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DISPACCI BELLA NOTTE 
' {Agensia Stefani) 

MADRID, e.,— ICarliatì dèlta Cata 
ìogna posero in iiber(à un francese che 
avevano arrestato. ;. 

B| :RI |N0, 6. - : Il Tribunale eccle
siastico destituì i l vescovo dì Breslavìa 
che non comparve, ma solo presentò 
per iscritto il 30 [)eltemt)re la sua giu< 
stiffcazfone. . ^ 

if& Corrispondenxa proviveinh dice 
che r imperatore ritorneH II 26 ottobre 
a Berlino oye assisterà all'inaugura
zione del monumento di Stein. ••'• 

MADRID, 6. - ih TimpoMce che i 
Carlisii lanciarono EiO bombe a Pam-
piena senza effdtto. ; 

li Cronisla dice ohe le Cortes sì apri 
ranno il 14 gennaio. 

«OSTAR. 8. — Un proclama dì SePr 
ver̂  promette secondo il decreto impe
riale una diminuzione di un quarto delle 
decime, e riforme, ; 

BELGRADO, 7. — Ieri il governo 
Serbo avrebbe ricevuto una nota delie 
grandi potenze circa le relazioni della 
Serbiai colla Porta. ^ 

PARIGI, 7. - Ore 2 l(4:ilprestìto turco 
contrattasi a 30. 80 sulle voci della ri 
duziona dell'interesse al 3, e che l'in
teresse $ 0|0 sarebbe pagato nietàin 
carta, • • ' 

Lpî DRA, 7,,— La banca ha alzato 
lo sconio al 2 Ìi2,, , . , 

CADICE, 7» É arrivato il poetale 
Etifopa della società Lavarello e prose
guì per la Piata 

qiNEVRA, 7. — Martedì avvennero 
disordini a Bernek, e a Coropessiery 
per iue»tiqni religiose. 

Friars fra negri e biiinchi i negri furono 
battuti ed ebbero alcuni feriti 

LONDRA, 7. - Il Times ha da Co 
stantinopoH 7. 

« La Porta decise che per 5 anni in
cominciando dai prossimo gennaio l'in-

T L 

teresse e P ammortamento del debito 
pubblico si pagheranno inetà in effet
tivo e metà in obbligazioni recanti i*in* 
teresse del 6 0)0.. " 
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APPENDICE 6) 

©làRlO POLITICO 
V J 

Mentre i giornali francesi stanno bat 
tagliando ancora per sapere chi è ri 
miisiO'veramente al disotto nell'ultimo 
conflitto fra Buffet e Say, il pubblico 
francese trova un*altra distrazione alla 
monotonia della stagione morta nelle 
feste e nelle dimostrazioni colle quali 
è accolto il signor Thiers ad Arcachon, 
luogo celebrato pei suoi boschi di pia
neti. . , 

L'ex-presidente della repubblica rice
ve onori quali non ebbe n[i8Ì quando 
teneva nelle sue mani te redini del go
verno. 

Alcuni giornali conservatori vedono 
la cosa di npal ^occhio, sembrando ad 
essi che tutto il chiasso fatto intorno 
alla persona del_ signor Thiers vesta un 
carattere di ostile dimostrazione alla 
politica presente della Francia. 

Il ConstUnlionnel fra gli altri, in mez-
20 a molte frasi melate all'indirizzo deU 
Pex presidente non nasconde il suo di 
sappunto, per le accoglienze di Arca 
chon, e sì studia di provarne P inop-
portuniià, e per poco non dice il peri
colo. 

• Il signor Thiers, scrive Pabile gior. 
naie, è trattato come una potenza; per 
luì si rendono Jlesaibiii i regolamenti 
più inconcussi !deiramminisirazione mu 
nicipale; si mette sossopra lutto un 
quartiere per circondare a spesa dei, 
contribuenti, la sua casa, costrutta a 
spese della* nazione, di un molle maca) 
dam per attutire lo'sirepito delle ruote. 
Gli sMnnaUano archi di trionfo, lo -si 
incorona dì fiorì; e Io si accoglie con 
discorsi entusiastici, 

• Felice il signor Thiers I E come mai 
un uomo in possesso, di tanta popolarì.ià 
potrebbe agognare al. potere e alle sue 
grandezze? 

• Se noi felicitiamo il s'gnor Thiers 
delle dimostrazioni che furono prepa
rate per celebrare il suo arrivo ad Ar-
cachon/i non possiamo dissimulare che 
tali dimostrazioni sono inopportune. Non 
è ammissibile che il governo veda mal 
voleniieri gli omaggi resi aisig. Thiers. 
La gloria del Vfechio uomo di Stato 
appartiene alla Francia: essa in qualche 
modo fa parte del patrimonio nazionale, 
e le lodi a lui consacrate riverberano 
sul paese intiero. Ma il paese è in un 
momento di calma, di cui bisogna la 
sciarlo godere completamente e larga
mente. 

1 II signor Thiers, che è un eccellente 
cittadino, deplora egli steaso, non pos
siamo dubitarne, lo strepito che si fa 
intorno a lui. Egli andò ad Arcachon 
per cercarvi la solitudine e la iranquil-
lità, non il tumulto.e le,grida dtlle 
riunioni popolari. » ; 

l i A ORISI IN S K R B I A 
fc I r . ' l 

Mancano altre particolarità su!Ia crisi 
ministeriale in Serbia. Un dispaccio an

nunziava che il principe avea chiamato 
Marinovic per la formazione ;del nuovo 
gabinetto. 

Noi non sapremmo, precisare a quili 
dottrine, politiche sì trovi ascriiiò.Puài 
mo a cui il principe accorderebbe la 
sua fiducia, ma r flettendo alle cause che 

L 

hanno determinato la caduta del mini
stero Risile si può supporre che la pò,* 
litica del nuovo, gabinetto dovrà ìspì̂  
rarsi alle necessità del momento, e sarà 
diretta unicamante ad evitare ogni con-
Q. Ito colla Poita, ed ogni divergenza 
dai consigli della diplomazia. 

UN DISCORSO BEL PAPA 
\-

La Voce della Verità pubblica J l di
scorso che ilPapa pronunziò, domenica, 
ricevendo ì pellegrini belgi. 

Dopo avere affórmato che è sub fdo-
vere lamentare j mali della Chiesa, Sua 

'Santità, soggiunse:. ; , ' ; 
« La Chiesa spogliata, incatenata, op 

pressa, si volge ai.suoi,persecutori, e a. 
quelU specialmente che dirigono i de 
stini dei popoli, e mnalza: il [grido di 
dolore ripetendo le parole del suo Djvin 
Fondatore:' Cur me caeiisf Perchè in 
qualche contrada d'Europa ì figli miei 
per la soIp colpa di, essere miei figli 
cioè tìgli della verità, sono esiliati, mul 
tati e condannati nello squallore: delle 
carceri 9 Perchè mi logHete i diriiti che 
Io stesso Gesù Cristo mi ha dati, la li
bertà d'insegnare, la libenà di scegliere 
t leviti che debbono far parte della ge
rarchia ? Perchè impedite ai vescovi dì 
togliere e guarire le macchie e le^pia-
ghe che disonorano il Santuario, ren 
dendoli impotenti non solo a punire, ma 

ancora ̂ peggio distribuendo lucri ed o-
neri a coloro che mentano castighi e-
gemplari? ' , 

«Perchè mai gwi.gita in Roma, nel 
centro del Gatlolicismo, permettete il • 

'libero esercìzio di ogni falsa religione, 
perchè permettete ali maestri dell'errore •'••'• 
dì|poter insegnare qualunque eresia, e 
poi torturate i maesirì, e specialmente ' 
ìe maestre cattoliche cui sottoporle ad 
esami insidiosi, ed erìgendovi giudici ìa ' 
materie che non vi appartengono, giu
dicale del merito degli esaminati se
condo il vostro capriccio? Perchè pro
fanate ie festa co! permettere e talvolta 
comandare che si lavori coiraperto di
sprezzo del precetto ecclesiastico t Cur 
mecaedis? E voi poi .pretendete, voi go
vernanti d'Italia, d'avere;il patronato 
dei benefizi ecclesìastìcì, asserendo di 
averlo ereditato, e non pensando che il-
patronato non si acquista con succes-
sionei di tal natura, e motto meno per 
usurpazioni? Queste e molte altre sono 
le domande che fa la Chiesa; alle qilaii 

b;non sì risponde, ò al risponde COD 
cinico disprezzq.i 

fi Papa parlò poi dì'ciò che i cattolici 
devono chiedere ai Governi, e disse: 

t Chiedete che j] sagramento del ma
trimonio precèda il contratto civile; e 

,>nqn saranno angustiate le coscienze del 
parrochi che in alcuni casi si trovano 

posizione, e non saranno 
esposti quei contraenti, che si conten
tano del contrattò civile, a vivere in 
una unione illecita e riprovevole. Par
late, affinchè la Chiesa sia libera da qua
lunque inceppamento per agire a van
taggio delle aniiAe. > 

. : ROMANZO 

- j 

CAPiTOI.0 V. 
, Dove André 

»| naoNtrA 1iaovi;coaAl$llore 

Al tempo delia nostra storia, la pic
cola ciuà di Versailles era beh diversa 
da quella che oggi si presentajil visi 
latore. ~ 

pnche slradicciuole, bu'e," tortuose, 
fiancheggiate da case di modesta appa
renza e per la maggior parte abitate 
da pèrsone addeite alla Corte — u che 
indireitatóente traevano sostenlaniento 
dai loro rapporti colla Corte — tale era 
Versailles. ^ . . . 

Quando le porte della reggia chiù, 
deviiiìsi, ogni manifestazione di vita 
cessava'; a! frastuomo succedeva il si 
lenzip, l'immobilità, la tombaj 

Il comandante delle guardie ed il 
marchese Enrico di Courbet, appoggiati 
amit'hevolmente l'uno al braccio delPal-
tro, si inoltrarono nella piccola sira ia 
denominata a quell'epoca: Via del tem

po: perduto, oggi interamente scomparsa 
sono il martello demolitore della ci
viltà. 

Come poi nessuno fra i cortigiani che 
si snàóed'èHero nella dimora prediletta 
c|eì Re di Francia non avesse malprò. 
Ùstalo contro quella denominazione, in. 
travvedendovi una specie di satira al 
feî eantismo d'anticamera, è ciò che 
davvero non sapremmo dire a meno 
che non fossero del parere dì AptevillB 
il qî l̂e, alludendo appunto ^ quel cu
rioso titolo, soggiungeva cortigianesca 
mente che non era mai tempo perduto 
quelo che si consacrava al servìzio di 
Sua Maestà. 

— Dimmi Courbet, è proprio vero 
che sposi la figliuola del signor d?Ar. 
cos? — domantJò jl colonnello dopo al
cuni istanti.di silenzio, più per desiderio 
di mutar tema al discorso che non per 
curiosità. 

-- 'È vero, — rispose il marchese 
Enrico:, — il matrimonio fu combinato 
or fanno tre giorni a Parigi. 

— D'Areos è ricco, — osservò André. 
— Sì, ricco a milioni. 
T- Ti sei dato al sodo. 
— Ebbene, amico, che cosa diresti 

se io, li "facessi la confessione che mi 
curo ben poco delle ricchezze del signor 
d* Arcossebbene il mio patrimonio possa 
dirsi molto intaccato? 

André sbarrò gli occhi con meravi
glia, con stupore, 

mm, Sta a vedere che sei innamoralo I 

VA -, y 
ì i 

— Innamoralo, è la vera parola. 
Il comandante si sentiva una gran 

voglia di ridere, ma scorgendo la se-
ritta del marchese.dì Courbet, non Io osò. 

— Sartbbe dunque venuta la tua 
ora?,. — soggiunse crollando il capo 
e pensando forse che per lui pure era 
suonata ma fatalmente da un pezzo. 

— Non domandarmi delle considera-
zidni sul cuore umano. Le, òdio dopo 
aver letto le opere dì Pascal [e mollo 
più dopo essere slato P amante della 
duchessa dì Nogent, che il buon Dio 
ha chiamato in tempo presso di sé, di
versamente sarei morto io:di noia e di 
misantropia^ Ciò che posse assicurarti, 
si è che amo la signorina d'Arcos, e 
ohe non sono certamente i milioni del 
fornitore che mì̂ hanno deciso a chie
derla in moglie. : 

Udendo questo linguaggio così strano 
così nuovo in un uomo qual era il mar-
c^ese di Courbet, la maraviglia dell'a-' 
mico andjva ognora crescendo, e Io 
guardava dal capo alle piante come se 
avesse avuto dinanzi un antropofjgo 
dell* arcipelago australe. ; 

— Comprendo tutto ciò che pensi, 
tutto ciò che vorresti dirmi, ^ conti
nuò il marchese, — ma assicurandoti 
che amo Isabella d'Arct)s,:non tolgo né 
aggiungo nulla alla verità. 

— Dunque il passato?.,. 
— D.mentlcato, mio caro, anzi se

polto, 
-~ Senza un'epigrafe che lo ricordi? 

Parlando dei vantaggi delle Corpora
zioni religiose, il Papa proseguì: -

— Nulla, 
•^ Non temi proprio le memorie? 
— Sono proscritte. 
— Benissimo, in tal caso permettimi 

alcune domande, anzi una sola che lo 
racchiude tutte. 

— Parla. : 
^ . Il 

— Madamigella d'Arcos ti ama?... 
, Invece di rispondere, il marchese di 
Courbert sospirò come quando aveva , u 
dito rammentare il duello col conte di 
Lasnière. . ! 

— Ho capito ^ mormorò André: 
quindi ad alta voce: — Quanti anni 
ha?.... 
• — Pochi: è il solo îfetìo ch'io Ib 
-riconosco. * 

— Il tempo lo ^Qìfreggerà: ma infine 
quanti sono?... 

— Sedici 1... 
— Bella elàl... fece André: la ram 

menti, Enrico? Né io, né tu, e §iamo 
quasi' coetanei, avremmo pensato allura 
a Ciintare platonicamente l'amore» e sé 
ci avessero chiesta la spiegazione del 
gran geroglifico, saremmo siati d'accor
dò nel rispondere che l'amore è la 
donna degli altri. Non parlo bene?,,. 

— Sì, sì... in gioventù... ' 
-- Vuoi dire che eoi volgere degli 

anni anche i sentimenti e le apprezza-
zioni che ne derivano possono mutarsi?.,. 
Bada però che insieme ai sentimenii, 
anche le qÀliyEe persone hanno subito 
una trasformazione, e che... 

*- Basta, basta: capisco lutto, io 

stesso ho pensato.e ripensato a quanto 
mi dici, e più di una volta sono stato 
lì lì per inferirne che ero un bel pazzo, 
per -persuadermi che le malattie del 
cuore in corte epoche della vita do
vrebbero essere trattate proprio come • 
le malattie dei cervello, ma.,. 

•*: Lo sapevo che vi doveva esaere 
un ma.., 

— E bastò appunto questo monosillabo 
per rovesciare tutti i mìei ragionamenti, 
p^r farmi dimenticare quel po'di sag
gezza che mi era penetrata nel cervello 
dove -r,ne convengo anch'io — la po
veretta non dovea trovarsi a suo bel
l'agio. 

— Ed eccoti sposo I,.. 
— Precisamente. 

1 — E la signorina d'Arcos?... 
'— Vuoi dire che cosa ne pensa?... 
— Presso a poco. 
— Parlami invece dì suo Mare. 
— Ho capito, è il fornitóre che hs' 

disposto della figliuola.,. 
,— Né più né, meno. Sentì André, sla

mo amici di antica data e con te posso 
parlare. D'Ar>'os è, un ambizioso e dopo 
avar accumulato ì milioni, desiderava 
elevarsi imparentandosi... 

— Con chi saprà spedirli. Se è così 
il signor d'Arcos può proprio dire di 
essere nato vestito, perchè ha trovato 
il suo uomo. 

— Non ridere. André, ti di3o che la 
cosa è seria. 

— Ma se tutto è combinato, non veggo 
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•• t Non starò qui a ripetere le apolo* 
gie già altre volte esposte; dirò silo 
di un vantaggio pratico, ed è quello 
deU*etemo9ina fitta alla porta dal ohio 
stro al poverello che patisce la fame, 
Il quale sì conforta con una minestra 
e dà vigore alle forze illanguidite con 
un pane. Questo aucceleva in Roma 
prima delle sacrileghe espulsioni, e la 
Società ne risentiva vantngglo. Ora che 
questo è svanito, non è Torse vero che 
sì è trovato talvolta qualche mescb'-
neilocaduto a terra strazialo,dalla fame? 
Se il clero non fosse spogliato, potr,ebb,ê  
con maggior cura catechizzare e istruire 
rendendo alla Società il grande servizio 
dì vedere, diminuiti ì carcerati nèll^ 
prigione. Moralizzate il nostro popolo 
che ne ha grande bisogno, diceva uria 

. noiìibilità brittanica appartenente a quel 
Giibinelto; e lo diceva ad un vescovo 
cattolico, che lo riferiva a me poco pri
ma della ripriatinazione della gerarchia 
in.Inghilterra^ e U vescovo prometteva 
dì fare il possibile coi suoi colleghi 
per corrispondere^ ì̂̂ Ue.giuste brame del 
nobile lordi jQ î al contrario il Gabi 
netjto agisce in senso opposto, e abban
dona ì popoli, in balìa di quei predica-' 
tori .che seminano vento per,raccoghere 
tempesta. ; '•'•'' '•'' • '•' ' 

't In generale ìsi terhe da certi Go
vèrni chp le nazioni possano divenire^ 
come essi dicono, clericali; e perciò bra
mano che prendano,poca o nessuna con 
li lenza con Qesù̂  Cri3i,o. Simili questi 
Goyernì; ai geraseni, ne imitano il co-
sturne. i ^ 'i .•, ,-^. -^ v, • 

HvPapa oonchiuse eccitando ì cattolici 
belgi a. mantenersi qù.ìlì sono,'edMm-
partendo loro la sua benedizióne. 

J^L^. - n — ^ I — 

NOTIZIE ITALIANE 
- ^ 

KOM\, 6. — Con vero dispiacere sia 
mo. costretti, per la terza o quarta volta 
in quest'anno, a deplorares-Patroiie a-
buso che si fa della fjrza e del diritto ̂  
da alcuni vignaiuoli del nostro suburbio. 
11 guardano dì una vigna ìha ih pieno 
diritto di vegliare ì prodotti de'suoi 
campì ed impedire che altri H derubi 
0 li,devasti; non,ha,però aìcun diritio 
di f̂ irsi giustizia da sé e nel modo con 
cui andiamo a raccontare. ' = 

Un, .carrettiere veniva ieri verso la 
città con suo carico di pozzolana, ac
compagnato da suo figlio. Nel passare 

f ^ 
rrr 

r 

come ta debba atteggiarti a Geremia;. 
l a signorina Isabella ha dato il suo 
consenso t-- , 

; M . • ' , • 

— E allora perchè ti crucci?... 
— Perchè a dirtelo in confidenza le' 

mo assai che la fanciulla abbia accon-
t 

sentito unicamente per non cohtradire il, 
padre ch'essa ama flnd all'idolatria. ' ' 

— E tu vorresti essére anche amato 
non è vero Enrico? ''/ 

Così dicendo André sorrideva ìrbpì' 
camente e guardava il marchese diCour-
bet con una certa espressione che po
teva anche significare: — va là che sei 
un bel, pazzo; come'se alla nostra età si 
potesse pretendere che uria' fanciulla di 
dieciptto anni, tutta romanticismo, illu
sione e poesia, potesse innamorarsi delle'' 
nostre rughe, dei nostri capegli ornai 
divenuti grigi e di ciò che rimane di 
una esistenza consumata nei piaceri ed 
un pochino anche nell'orgia. 

— Comprendo, — rispose il marchese 
di Gourbet,ed;è appunto per questo che 
non so rassegnarmi,,. ' '' ' 

— Ad afttttare il tuo blasone à quesio 
d'Arcos? ^ .^ ^ :i -.. -i . • !̂ 

— Dio miai;.. Sei proprio terribile 
colle (uè espressioni, ' ''•• 

— No; sorio veritiero. Ghe vuoi!... 
Non so inorpellare iteiei pensieriV li 
getto là come mi scaturiscono dalla 
mente. Del resto un uomo pari tuo e 
all'esperienza che in tanti anni di vita 
avrebbe dovuto ncqufstare, mi sembra 
ben strano che si meravigli e quasi sì 
offenda della mia franchezza. ^, :^^ 

— Non m oifendo... ì '''^ 
-"Ma ti dispiace. 

presso una vigna fuori della porta Ga* 
valleggeri, il carreuiere, ch*;è un veo* 
Ohio di circa settanta anni, scende, dal 
carro, alla cui custodia lascia il suo 
figlio giovinetto, penetra nella vigna e 
sì mette a cogliere uva. 

Due colpi di fucile tiratigli dietro le 
spaile a poca distanza, lo stesero morto 
a terra. , ì ' 
Il figlio accorso per aiutare il padre 
non abbracciò.che un.Qqdayere. ;: ' 

Ilbruiale guardiano delle uve si die
de tìllj:^ fjga, lasciando il povero ragazzo 
nella disperazione per la irreparabile 
disgrazia avvenuta all' imprudente padre. 

• ~- Possiamo confermare essere inten-
F , . - j _ - r ^ ' l • ; _ • * . t 

zionî ' d̂ I; ,cavoliere. Costantino Ki^^-sx 
ministro del nostro i;e a Parigi, di re
carsi a Milano nella oiruostanza del pros
simo ricevimento di sua Mjesià r impe
ratore di Germania. {Fanfuìla) 

TOSINO; 7. — Sappiamo chó la ria
pertura del corso nortrialè dì ginnastica 
in Torino è fissata pel giorno iB del 
prossimo novembre, f' 

FIRENZE, 6. - Ieri 'un' tale Egisto 
:V.*Ìeriani, d*anni 40, calzolaio, spinto da' 
igelosia che là voce pùbblica assictìra^ 
priva d'- fondamento, uccise la" propria 
consorte, Mariard^anni 30. Quindi sven
trò, una sua bambina. Elisa di mesi U, 
ch'èmorta soltanto slamano. L'assassino 
tentò dì uccidersi bevendo dell' acido 
solforico e poscia gettandosi ìh un poz 
zo, dal quale venne'estratto viVo. Oggi 
è̂ im migliori condizioni di salute. L'or
ribile fatto è avvenuto in via dell'Orto 
presso lij porta'S^Frbdiàtìó."'-^' '"-

< - ^ f e " .̂ » : <^«'"f̂ N'''P .̂ ARno^izia. 
àpWéi Perseveranza! annunciafpp che que
sta mattina è'giunto fra noi il deputato 
Nicotera, e che da qui l'irrequieto rap 
presentante di Salerno sì recherà à ètra-
dèlia:'' {Gazz. d^flmìe) 

MILANO, 6. — La principessa Maria 
Anna, consorte del princ'pe iPederico 
Carlo di Pru3sià;"è'partita colle'sue due 
figliuole per penoya'. Sappiamo che ri' 
tornerà fra pochi giorni a Milano. 
• NAPOLI, 8. i- i^rriscossione del da 
zìo consumo'nell'intero mese di settem
bre ha'dato, sullo stèsso mese dell'anno 
scorso', un auménto: quello ottennio dal 
1 gerihaio a iiiito s'etterrìbre, sul o stesso 
periodo di t'ertiìpo dei 1874̂ , ascénde a 
L. i,182,346,92.; - , '{Picfiolo) 

s .-
:.r^f---;NV,-(r;.;-:7^af^ i r i ^ t 

L - 'i 

NOTIZIE ESTERE 
¥ 

- ^ 

- T - " 

— Ebbene, sì. 
— Alle corte. Che cosa intendi fare?... 

Come posso esserti, utile"?... Prèsso le 
fancitille riiì^'pa're molto difficile perchè 
tutta la mia eloquenza, se pure ne aves 
si, non creda basterebbe a' suscitare. 
nel di lei cuore una ,fiammâ  chf a 
quanto sembra è ben lontana dall'es 
servi penetrata. Col vecchio d'Arcos 
sei perfettamente d'accordo.Dunque?... 
'̂Su, spiegati e conta sopra di me. ,; 

— Piirli col cuore?... 
— Mi conosci da ieri?Questa domanda 

potrebbe anche essere un'offesa all*ar 
micizìa. 

• J • 

*- Hai rag'one. / 
'' ^ Meno male che ne convieni. Ora 
poi colla stessa franchezza ti dirò che 
sembrami scorgere nel tuo conlegno 
un dùbbio... 

—, Ti pare,?.,. 
r* È evidente. E per di pili,.. , . 
^ Continua. 
r" Dirò tulio. Hai nel cuore anji pena. 

Forse un sospetto... 
II marchese Knrico di Courbet inter-

' j . ^ 

ru^pe l'amico gtidandogji: T— taci. 
•i^^'^hl... non mi ero dunque ingan

nato t, 
'--Ebbene sì, una pena, un sospetto 

che mi st>azÌ9nQ,,Hii dilaniano.. 
'—Dunque parla e parla chiaro. .Se 

no non salirei davvero comprendere lo 
scopo di questo coHcquio. Non amo le 
confidenze a metà. Non le cerco mai 
nemmeno dagli amici provati, ma quan
do uno di questi si decide alle confi 
dénze,' pretendo che mi dica tutto senza 
ambagi, senza suiierfugi. 4§ 

( Contimia) 

FRANCIA, 5. - Leggasi nel Constitu-
lionnel : 

Parecchi giornali annunziano che ìl 
Principe Imperiale ha in-itoto i deputati 
del gruppo dell* appello al popolo a vo; 
lare por lo scrutinio di lista. 

CreiHàmo che queH.i 'notizia siaàntì' 
saltai ì membri del gruppo dell'Appello 
,8l;po,poio:#tranno votare don'tuita IÌ-
benà di coscienza nel modo che sem* 
brerà loro ii p ìi adatto per assicurare 
il 'trionfo degl'interessi del partito con-
servalore. " ' ^Hm'' •̂"• 

Alia vigilia delia ripresa dei lavori 
legislativi, i membri del gruppo dell'ap 
pello al popolo sì riuniranno a Parigi, 
ed ecco la proposta che sarà oggetto 
delle loro deliberazioni. Se il gabinetto 
Buffet Dufaure pone ia questione di fi 
duGÌa sullo scrutinio di circondario, e se 
il coniingMfi del gruppo dell'appello 
al popolo è assolutamente necessario pei* 
assicurare il* succes'so dl^quel modo di 
votazione, i deputati fa'dnapaTlisti, per' 

'evitare Vina cFisì ministeriale nelle at 
lUMi * gràVi circostanze voleranno ' irt 
grtìnde nìàggioranza 'per lo scrutìnio dì 
circondario. Se il loro volo nono, asso ̂  
lutamente indispensabile per assicurare 
la vittoria, ogni membro del gruppo bo 
napariìsta voterà secondo le sue prefe-
renze. 
' —iNel Figài^o, il signor Saint Génést 
scrive (in articolo viotentissìmo contro 
Tbiérs e contro Gambetta. Diceche men
tre da una parte 11 paese lavora tràti 
quinamonte, dall'altra havvi un pugno 
di cospìealori òhe intriga per provocare 
delle crisi e per non lasciargli un'ora' 
di riposo. Conclude scrivendo: «Voglia 
Iddio che questo spettacolo sia ricordyto 
al rhomento delle elezioni'. Perchè se 
qiiel giorno, invece di norriìnare degli' 
onesti'^cittadini, venissero scelti i rap-
presentanti di una politica di disor.iine 
e di avventure, non si troverebbe in 
tutta Europa un solo paese per deplo 
rare i nuovi disastri che cadrebbero 
sulla' Francia.» 

Assai ben detto. 
— l giornali annunziano che furono 

apposti i'sigilli alla casa del defunto 
generale Prossard,'in seguito a riehie 
sta dei ministro della guerra, potendo 
in quella casa esservi documenti che 
interessano lo Stato. 

GERMANIA, 3. - V Allgemeine Zei 
iung di Augusta dice che l'indirizzo vo 
tato dalla Camera bavarese, sebbene 
sotto la forma di omaggio olla Curona, 
sarà attacco diretta contro ilpiinistero, 
che il partito ultramontano vuole ro 
vescìare dai suoi seggi, ad onta che 
goda ancora pieno il favore del sovrano. 

SPAGNA, 3. =«= La Pania, fondandosi 
sulle voci di maneggi dei moderati e 
di fusione fra essi ed alcuni elementi 
del partito carlisla, chiama l'attenzione 
de! paese sui g.àvi pericoli che in sé 
racchiude tale progetto', e respìnga re* 
cisamente una politica che quei foglio 
qualifica di « assurda e liberticida. » 

Il Intano Espanol dice cbe l'idea di 
promuovere una nuoya convocazione di 
uomini il fluenti di tutte le frazioni mo
narchiche per stabilire le basi di UÌI'am
pia conciliazione, non troverà appoggio 
neiropjnione pubblica. Il Diario dichiara 
che queste riunioni offrono più incon 
venienti che vantaggi. . 

CEOmCA VENETA 

Meiitr0} 'W. '- 'M RinnoViììnento np 
pri'nrttnmo che il Tontif̂ Io, auvorfe dal 
duplica mî fiUio sulla iìifeltge Lolla Pez-
zuio, ha confessato ogni cpìa. ' 

SFlodanò molto le aulpnià per la scó' 
perla del reo, che a ma'a pena potè es-
ppire salvato dal furore della popoinzi ne 

jdi ìtiésire. > 
' SI iiot che il Toniolo doveva prender 
moglie fra irti settimane, e quesu^du--
Vevl'ósséV ^ ' i l tfisttì u n O r r t o n e 
ragione, per far scomparire le trìipcie 
del pr'mo delittfì, duto peraltro 'cìlè' 1 
due delitti non sieno avvenuti dontem-
poraneamt-nie. 

RÌaS3um*'tido adunque, là storia ad-
lorosa si raccoglierebDe cosi: ' ' ' 
• Il Toniulo s'incontrò coU'infelice Lolla, 
che conosceva da quando essa dimorava; 
a Dese, innanzi le vedute del Panorama 
a Mestre; la condusse seco a bere del 
vino; le fece proposte ch'ella rifiutò; 
s'agguatò ad attenderla sulla strSda' 
dove sapeva ch'essa doveva passare; 
la indusse a recarsi nei campi e quivi 

; consumò il duplice delitio, spintovi dà 
lubrici desideri e poscia da' timore di 
ulteriori e maggiori guaì. 

Coneslietuo. '3. — Quanto t'prlpia 
'saranno qui raccolte per il quartiere 
•d'inverno, le tre compafjnie alpine.di 
(loneglÌanb,Tolmpzzoe Pieve di Cadore.' 

C^n'tarxere 9. — Il Consìglio comu 
naie, nella sua seduta d'oggi, voò al-
y unanimità, presenti ventidue consiglie
ri, ìl progetto di Uno Stabilimento scola 
suco colla spesi di cinqu.mtamila l're, 

Cipisp. della Gazz. di Venezia) 

ATTI UFFICIALI 
I -^ 

' h& Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre 
contiene: 
' .à . decreto 29 agosto, che approva gli 
annessi due elenchi A e B delle opere 
idrauliche che nelle provincie di Man 
tova, Padova, U ì̂vigo, Treviso, Udine, 
Venezia, Verona e Vicenza vengono clas 
sificate in prima e seconda categoria, 

Ù. decreto 29 agosto che, con effetto 
dal l** gennaio J870, dichiara opere i-
draulìche di setJonda categoria quelle 
descritte nell'elenco annesso. 

À -
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Cii<iiaélla,'tt — Ci scrivono che 
il s gnor dou. A. M irelli, segretario del 
Comitato pel progresso degli studi eco
nomici ha incon;inciala ieri,la ?ua visi,i,a 
agli' opifiRÌi di questo Disireito. La mat 
Una'Si recò nelle filande dei signori 
SubbidiU', Zmon, Fatìris,'Miilalè-ita e 
Zinetlij e;nel filatoio del sig. Cazzoln, 
situati nel comune stesso di Cittadella, 
e rielle ore pomeridiane si recò nel coi 
,h;Uni dì Fonti.n va e di C>rmÌKnano per 
vedervi le cartiere t;el sig. Crescini e 
del s'gnor Carolo. Ci consta che que-
signori indusiriali sì prestarono'con 
molmJnteressanfieqto, fornei|do,al signor 
Morelli tuiti ì dati statistici dì cui li ha 
richiesti. Sappiamo inoltre, che se il si, 
grior Morelli non ha incontrate gravi 
difBcoUa, ciò si deve in gran pi«rte allo 
zelo pel pubblico bene e alia squisita-
gentilézza delle autorità locali e in ispe -
eie dèi signor Granata, cùmmsaano di , 
sirettdaie'e del Mun'Cipio di Cittadella, 
che con grande cura coadiuvarono il; 
dott. Morèlli nell'opera sua. - '• 

Slamane il Morèlli deve essel-si recato 
a GaIJier? e a San Martino di Lupari; 
donde pas?ei*à nel distretto di Campo 
sanipiero'per lo stesso scopo. 

Val M..Eu8eibto.— Nel 2 ottobre 
in Val S. Eusebio certo Marina Vincenzo 
veniva da ignoti individui pggredito e 
derubato di L. 35 e due biglìeiii di lotto 
pubblico. ? : 

se 

A 

I . 
I 

Corte d'AHslÌHe. -- Udìanze del S 
é 6 ottobre. 

• ' {Continuazione e fine) 
Sono rimarchevoli l'discorsi che il 

Bevilacqua (enne a Salboro alla madre 
del ^annetti Maria Marchi ed alla di luì 
sorella Antonia: «egli dichiarava che 
«non poteva starsene senza denaro e 
« che per' possederne non avrebbe ha-
I dato punto ad uccidere una donna od 
• un fanciulli); purché si fo^s^ro'{ròvati 
f soli in casa, ìnqnantochè ii morto non 
«avrebbe p;ù parlato ed egli avrebbe' 
• così potuto deludere la giustizia, > 

Provano tali' frasi la audacia e la 
temerità del Bevilacqua e la di lui cu
pidigia di denaro. All'udienza egli si 
'mantiene negativo in tutto o dice di 
nor) rammentarsi ; nega gli'appartenes
sero gli oggetti che gli furono trovati 
attorno al momento dell'arresto ; nega 
tulio quanto avea nel processo scrjlto 
affermato al giudice istruttore. É re
darguito dall'Ejcellentìsdmo Presidente 
per over rivolto ad un lestimonio l'epil-
leto di i wia((o »; ma lo ripete egual-' 
mente all' indirizzo di molti dltrì testi. 

Il suo cihistnò è ributtàntg'. 
' Interrogati ì periti intorno ai ìdue 

quesiti : • se si potesse desumere daE 
• colpo l'intenzione nel Bevilacqua dt 
«uccidere la Zanella» < e se il colpo 
avrebbe potuto raggiungere lo scopo 
supposto se'il„collo della suddetta non 
ftjsse stato coperto da un fazzoletto e 
non avesiìe i l coltello toccata la davi--
cola » risposero concordi che erano 
convinti il Bevilacqua foèse intenzionato-
dì uccidere oche il colpo mancò il suo 
effetto [appunto-in conseguenza del--
Toatiicpjo incontrato ; è del non aver© 
il colpo toccato cbe la clavicola per, uà 
movimento della testa fatto dalla Za
nella stessa. 

io confesso, così èisordiva ' il P. M. 
T I ^ 

che atiort^uandò'pellà pirlmà volta ebbi 
ed'ésà'niiha're il-lprbcéssò, jiéllà • penosa 
impressione, che ne provai, credetti che 
all' udienza quella si sarebbe dissipata ^ 
ma rimasi deltiso nella mìa aspettativa 

^ dallo 81(6̂ 80 giudicabile.'Egli ha mo* 
strato diii-ante tiiuò-il corso del dibat-
timento di dispreziare quanto vi ha dì 
pili rispettabile, di più 'sacro!' Del rdsld, 
signori giurali, sarebbe inutile dopo le ' 
prove che qui furono assunte, che io '' 

,vi dirigessi la parola;-ma* dappoiché 
lalegge me lo impone, io brevèniente 
adempirò.il mio incarico. 

Descrisse non-pertanto i singoli fatti 
già da noi esposti analizzandoli abba
stanza minutamente; toccando del più 
grave cioè., dell'attentata grassazione-
con mancato omicidio, dimostrò in base 
alla perizia ed <!n ispecie ar parere del 
cav. .prof.vVidemari che sì dtìvea desu
mere dal colpo menato dal Bevilacqua 
là sua intenzione di uccidere la Zanella 
e chetale misratto era da esso preme-' 
dilato quale unico ifìezto di depredare 
impunemente la vìttìina. -'̂ ^ ' ' "' ''̂ '' 
._ Chiuse il:rappresentante della legge' 
la sja requisitoria colle seguenti severe, 
ma pur giuste parole: io difficilm t̂ite 
combatto le circost'finze aUentian'tf-; anzi 

io le chieggo sempre òhe ml'sfe'mhri 
fqUO il farlo ; ma questa volta io credo 
somma ventura peKa società l'aver 
messo le maiii addosso.^.^qiiestoràorfi.j 
viduò' il qiitìle Ubero 6i' avrebbe forse 
fatto piangere per qualche atróce delitto : 
egh'è quindi con dolore che io deggio 
dirvi : non siate pìètosrdavantaggio. 
' Il difensore avv. Cocchi sebbene gj'a-,' 
Vissimo e difficilissimo-ìr'suò compilo" 
e pel contegno dell'accusato'e per es-
éere stóiì provati i fatti nel' mòdo'il' 
più'splendldòy puî e 'non ismenti'la^sua' 
fama divalente oratore. 

Incominciava'esso ' ripetendo alcune' 
focose parole di un suo collega contro 
quelli avvocati che dimentichi d̂̂ Jla,̂  
nobiltà delia missione che la sociéià'' 
loro afilda, vere arpie della toga, va. 
glìono portnre la luce quando questa 
gik fésìsle. Egli dichiarava,; che il Bevi
lacqua dovea esiere da lui abbandonato 
alla coscienza dei giurati ; ma che non-
d meno era suo compito opporre alcune; 
OHseryazipnì :al quadro 1 esagerato^ del,̂  
P. M. intorno alle qualifiche dei reati. 

Brevemente infjtti esaminava i sin* 
goli titoli dei reali;' dihrie'strava non 
esservì mancata truffa ei falsò non aven 
ido ir biglietto dipettò at Beéi tutti 1 rie 
quisiti per indurre, in inganno aitìuno.; 
sosteneva quanto al furto doversi rite
nere consumato solo per un valore in 
'fériore alle fire 26;* non esistere ten
tata grassazione perchè nes'sun atioese"-^ 
ctilivo avea potuto dal Bevilacqua essere « 
incominciato • ed in fine non trattn.rsi 
dì mancato omicidio ma di, tentato feri, 
mento, poiché ad altri mezzi il Bavî  
lacqua avrebbe poiulo ricorrere se.ye-
raraecte avesse avuta l'intenzione omi-

cida. , 
^Accordate le atlenuantl,, concludeva , 

i'oratore, e voi impedirete a qiiesto in-
fòìice dì serbar rancore, dì odiare la 

'società, accordatele, che forse saranno 
quelle che lo potrebbero indurre al , 
pentimento. 

Non vi furono repĥ che e dopo il 
riassunto, consegnate le questioni ai 
guryti, essi dopo circa mezz'ora, rien-' 
trati, profdrivano verdetto di colp.ibililà 
per tutti i quattro re>\ti negando le aU 
tenuanti. ,. * 

La séiitenza è già nota. 
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Ii« nehUo. — Sappianso che il .na 
' Bl#'''pii*pfitoso* eccUamenî P «ffl!'̂ h|j,^Ì| i 

tolta del mito 0 almeno in parte, più 
più presto eh* è possibile, l'armatura 
eretti per la rìfjbbrìca, delle Débite, 
dove impe lìsce il pìjssfggio fra !e due 
piazze, fu preso in otiima considerarlo rie 
dajla^Giunti», la,quale non solo, è aispp ,, 
stissimo, neir interesse del commercio e 
della crcoiazione, ad allargare subito 
quel pnss.iggio, ma lo.avrebbe ĝià fulto, 

^e l'impresa dei lavori, prete t̂iundo ra 
gioni .parLicoluri, non fosse' causa del 
ritardo. / 

È certo che al punto cui fu portalo' 
ii lavoro di riftbbrfca una gran p^rle 

• dell'area ctìiuàV dàli^lirmatura potrebbe 
già assere restituil.a all'uso del pubblico, 
ma'sicòpme ribripréia vuol contìdùaire 
a servirsene ptir deposito di materiab^^ 
per la bu a della calce, o ppr altro suo 

• comodo, è oa,turaìe,che alle iaierpellanze 
della' Giunta 'essa rispoinfle, sempre ct̂ e 
il mantenimento delt'armaÌura,come sta, 
ò ancora necessurio. > 

^V 

-fi-
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no la,cp^a.si Va prolungando 
alle caiendó greche,'"con gravissimo 
<iisturbii, benché a taluno non paia, dei 
cittadini, e del negozianti; disturbo che. 
se dovesse contattate sarebbe.per'que^' 
sU ull'mi dcppiamenie .sensibile, ora 
chPjiper r approssimarsi creila stagione 
•invernnle, i cittadini,,,iornei'anno.:..didla 
campagna, e che per la moliìplicltà de 
gli acquisti, -dovendo provvedere al ri,/! 
'fornimentb dei negozi!, si rende tanto 
pip necessario che la circolazione dei 
pe|loni e 4éi carriaggi sìa, pienamente 
iiberii. Solo chi non è a eiornoV! delle 
pratiche commerciali può dubitaìi'e del 
•prfg'ud zio che rìsenionó i negoziami. 
-e 1 bnttpgai in genere, dal prolungato' 
intercettamento di un pag-iaggio, ch'era 
entralo da tempo immemorabile nelle 
•coppetudifii della cittacìinanza." , 

è,ta bene che talvolta l'inieresse dei 
•particolari, ;o anche di una classe intera 
debba, sopratutto-̂  Ih-' materia edilizia, 
sottostare all'interesse pubblico, ma ci 
sembra che un tempo di circa due anni 
^ r^pzo, qual'è nppmto daqihfc-fu p» 
strliìto" coli'armatura di rifiibbrica il 
passaggio delle Debbile, ^cosiituisca un 
sagrifizio abbastanza grave, che '̂i n̂ î 
.gczianti delle Piazze hanno fatto Hì'-
redifizlo dell'arcbiietlp, Boito.i--;./ .;;,:.. 

Or bene: 
Persuasi che la Giunta, così ben' di

sposta; in favore* dei reclamanti, farà 
tulio^Wipossibile per secondare immedia
tamente il loro giusto desiderio, noi con-
fldiitmpche|t^imi:\deji'termìn^ d'autunno.;, 
il passaggio delle Debite verrà'nuòva' 
mente aperto ai veicoli, ê pesser̂  finale 
mente un impeiimento,. che riesce di 
peso a tutta la cittadinanza. t 

Avvort^nxa* — Appena uscito 11 
nostro cenno circa la pubblicazióne in 
-opuscolo di quàntb f(i/scHito in morte 
della, virtuosa giovinetta Caterina Già 
Cornelio, co| Ritratto dejla medesima, 
moHi generosi si pfeseE|tàrpno alla am'̂  
muiisirazione del nostro giornale per 
sapere d| chi sf raccoglievano le asso 
ciaz'oni. fegati,(?a chi si ;fece iniŝ ìatprfi. 
di sì lodevole idea, avvertiamo cfce pres 
so la suddetto nostra amministrazione 
trovasi persona disposta a registrare i 
nomi'^éi" nuovi associati. 

•^^ À^P^^. quaq^P. è .lUìQ̂ dMJO îeri fiig,-̂  
,è\^ti\^mkmc^^^pm,Gómfl dia-: 
volo dair acqua santa. 

Avendone un tale comperate delle 
fétte dà una do'nnb/pef sè'e'per alcuni. 
ragazzi, mezz'ora circa dòpo rti^fìata 
sì sentirono tuli.ì^dolori co8l'.airopi,,csìÀ. 

,f}PC,qp[ipiignam.e[\ft[,;dl,,jVqfflìti, c|ie .p^r,, 
pp̂ qp.jnon .andavamo all'i^ltpq, ingn̂ Pi-iŜ -; 
non era il pro.n|o. soccors.q di,un ime. 
d'co.^j - ^ fjì ,:,5 „ , , , 

Riggiunta.la venditrice, si:.venne a 
sapere che per Tire il suo tommerclo 
con poci spésa ebbe a cuocere, con 

'irapqtiilliià-^tìi cosciènza;, della zucca 
guasta, : ,. 

PopolaniI Guardatevi dalla zucca! 
Oggetti 'tt^dvatl e deposUatì ,,alla 

dlvistofie vr'murììCfpale:','-^"-''' '̂  '̂ 
Uurt chìHVe'grande. ^ : ' i •' 

.Un,involto con caffè e zacchero.i t̂ ' 
ATotixte mUUA«?l. — Leggiamo^ 

fìeWItalia.Militare:\, ]•,: ,, . ' 
:Siamo lieti.di nanunziare^cheneirul!! 

tima -e, r̂ eceuie arpmlssiope ^aj.nosiri 
lititmi mdiÉari, il concorso"fu tale da 
rimanere occupati tutti i posti d'allievi 
disponibili nei"tre collegi militari. • 

In conseguenza di ciò il collegio di 
N;ipolì pel tèste inauguralo anno sco: 
liistico -conterrà compie-tsivamente circa 
250 allievi; qiiellb: HiftretiW circa 260 
e quello di Milano 230, 
' Alla scuola niiiit'are dì Modena sono 
pure sluti ammessi in i annb-circa 200 
al|ievì.,̂ Ti;ii:i Vm ',:. •- ••̂ MÌ;.-; 

ULTIME NOTIZIE 
"-*' 

! La Pefsevcranza contiene: 
: S tppiamo che li) Commissione d*in 
chiesta per In Sî îìia ha ormai compiuti 
gli studii pretimiuaH e la raccolta dei 
documenti che le abbisognavano. E*sa 
partirà da Roma, direttamente per Pa 
[ermo, il giorno ;3 JÌel prossimo nO' 

É d'imminente pubblicazione una let 
tpra politica deli'on. deputato marchese 
Hudini. 

J ^ ' ^ 

' fJlIminiBlrd; della-hiàrina éi'^eolierà 
DrPbabilmeatsfpa^-pochi giorni a Btìtt^ 
ai8iiì[ier, ricevep^r.'flilcorhplimeniai'e, ti 
npm6,d î,jl5joverfìOjItaliano, il Pijinoipe 

Il Governo ottomano ha ordinato che 
col primo del corrente mese non sieno 
più îaooetw,ti,.nei>prbptii,uffici telH r̂'aflòi' 

|i dupacci in linguàggio scgr.èlool 'id' ' 
'Cifrar • '•'"•• •'• " '• '•' •••'M "liin̂ ì" • ' "'i"! 
' Ha pure proibito i'ièt'rpM^^^^^ -di-̂ l 

1831 non voHe accongenlire cba l'albero 
venisse svelto, e col tempo quanlo esso 
si spiegò sempre più pomposo e spar 
geva larghe ombre atCorno a sé, de
stava compiacenza il considerarlo come 
un simbolo della costituzióne del 1831. 
Pochi giorni fi l'andino dei-gruppo 
che va, div^nendo. 9empi*e p'ù piccolo 
dei combittentt di settembre tenne un 
discorso a piede dell'alb^pj e dî se che 
esso saprt'bbe ifff'putDre il tempo e !e 
bufere,'cornei' indipealenza fòoiiiUa nel 
•1831,' eflfirirà e verci^ggter5 a'Iun'go a'n 

''éhequinddE^fl'éiyubi^c-^tói avranno 
eh ÒSO gli ^<^<^..^}^^m^^vf^^^^T^^ 
;deli;ii?jberp,-d^3ta, p f̂pî ,,,,(̂ n ,̂ slraordì;,, 
narla sensazione. Molti sosp̂ t̂tano che 
sieno state malizìoSame.Q)ltìjtgua8tate.,l6 

iradicii,e,,n:iglii giornali chieggono un' 
'inchiest,ii'sùl' easòsingoliire. 

recrimÌnazÌoni^(^ptrp il mìnìsìepo JB'COIÌ̂  
tro la politica t8d.isca; d>maida al Re 
che ai cenge li il m nisiefo Dopo viva 
discussione sì è deciso dì ontinuurl.x 
domani. 

Aviintl la lettura dìll'iniinzzi J :er^ 
clericale disse che bìsô jna che tu.tj 
irtidinistero si dimettii. 

^^ u ~:i 7 ^ 

Bortól. Móéch'n, gerente resoonsabiie 

BANCA VENETA 
di Depoaitie^ Conti •Oorrènti 

Cripìlalo S6ciftle, Li ri 0,000,000 i ;> 

h M 

: ' • • - -
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tél^graitoi'f 
+ " I -

u 
. i i f > . ' 

S ouohvé • 
^S ^ i ^ ^ . 
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l/lmpCFiitore GusMclmoa MI 
,lB.nu. .̂ r- Lpggesi nely i\lonUore delle 
òirade fi^rfate: ' - ^^ y;''^j^ V-^^':^ 

Ci consta che, in occasione,dpirarrjvp,, 
-injd^lano delirlpiparatore dirGorniariia;̂  
la'Bo citi là dell'Alia Italia è inten<tionata'! 
di stabilire speciali>faoÌlitazÌóhì"di viag
gio per l'andata a Mlano edilriiorno 
ai di vfTî i punti dulia sua rete. Queste 
facilitazioni sarebbero, eguali a quelle 
state''acco^daie in occasione dell'arrivo 
dell'Imperatore d'Au;tria a Venezia : vale 
a dire, vi .sarebbero biglietti dì andata-n 
e rito^rip valevoli per tutta la dùìratâ -; 
dell^ feste e ponanii una riduzione.di-' 
prezzo, ••pì'òi>órzibn£ila alta rahghez«a ^ 4 
perdorso., ^ ; , , . ; ^V, ̂ ^ 

•m Al 

, NOglT&L COBÉÌSI?ONIìENZ^ ;;' "; 
^ •-. • I-I. f . } i ' ' n ' . | . - . !..!-j r j i: 

Ancorâ mri.̂ poctìì 6.- iI-vlfitgitìUèl|'iÌTÌ''̂  
perErtoi;^,GugbqÌrno,,cb^,p»r,?Jovrebbe 
essere'tuna nfeatâ . anai ̂ 'un "iri'Onfó' TJaHiti • 
naie' d.ventà'î i ^j^^o .$0^,^ .ajsqorfitf̂  ̂ e: 
ci tira ad acGapìgÌii\ci?ì come tante er«i 
bivendole in gelbéia'di mestie'rW^ '' '' 

Non c'è caso che gli orgapi della Si 
nistra cedrmo un bricioW;.d§iì merito di 
questa gita agli ;org{tnf"d8',Ioro avver-
sari, che a volti Ì̂ r(),'̂ ''̂ Ì*tf|̂ lintano per 
arrogarselo intiero, ."géma 'cdm peti tori. 

! , ; • ' • • • • ; . . i . , • 

± H 

•Partsi,,,0. 
>-

rtt|,jjlel centro destro si 

se un po'di merito cMnrlucessimo a 
darghelo, senz'altro, agli avvenimenti e 
alle necessità: imperiose' della grande 

.politica? 
^h '. Certo la corteata ĉ entriì p̂ er qualche 
'^i\ cosa nella risoIuzio(i'e2Mllmporatore 

off'CceHdaRo a/ormare ufia nmgiriownza 

.aouddrio a:«ò^dì̂ ióne che Buffet venisse 

,i,i l,l'elativi«maueiggi avrebbero lo.acopo, 
i^ivlndaHre>a'quésta progetto ià prima 

D>8tro;i im||»aro(ìcJ3ièiil:ìnta>!i iboniipartisti. 
ciiiahtò'ì''lo^ittiitt'isli vote^kh'nò''''()èr lo; 
ŝcrutinio ditii3ta).VH igójverno tienJerrao 

alto scrutinio di circondarlo onde im 
pe;î )̂ e-ch«-Tbiers venga eletto in molti 
dipaÙimeqtljAjCap co ai manifesu uni 
specie di' piehiaolto in suo favore,̂  

Ei;cesso dall'una e *tÀll*M*ra mrfp V ^^'^ì^detHbsti pB,r\n di una conversa 
' ! ! . .^ , l ^;' 7 ' ^ Pf*^^^-J..sapne.tpj»atasisfM.Mahmui Pascià',edjl' 

getieraie Ign?tteff, nella quale \\ prim.̂ ì̂  
si : sarebbe'lagnato amaramente delle 
iendenz^;tuteJaPi;ylelle potenze Eurppee, 
ed avrebbe'!'esp'̂ esso l'intenzione '''" 1 

Siccome pero è prevedibile che-u.f^; p„nn .̂,«f., ,,,« p , -i u 
.copqorso sorà assai grande, attèsa" .̂ .̂ ^̂ .di Germ.mia; ma ! averla:̂ rfesa proprio 
posizione della città di Milano, .da cttî ^^^^^^^"'"^^"^^e le pote]((|̂ .S|-Jengono gli 
s'irradiano diverse lin îe^chei sifcollf'- occhi addosso piene: rii^pìmre e di so'-"' 
?̂ 2L'°.î Ĵ ."J.̂ ?̂T '̂!,\A"̂ ?̂ !l.Sttk̂  ^ S6g"*' che a Berlino la situa 

ziope è parsa tale da passar sopra a 

? V 

CalTc s r a a d é ln;Pla««a "Vitto
r io 'Eniuuuole . — Programma del 
concerti) par q îesta s-̂ rì, 8'ottobre: 
1. Buffo. Aria, Esposti. M êsiro ,R ccî ; 
2. T-more. Romanza, Traviata. Vei*di;̂ '̂ 
3. Soprano, ballata. Contessa d'Amalfi. 

petrella. 
4. Soprano e BuiT), duetto, E'ia;ir. Dopiz, 
B. Tepore e Buff-i, duetto, X'-.4/ò nê C im

barazzo. Donizzetti. , , -w^^rj, 
6. Soprano e Tenore, duetto, /ÌMI/ iiìks. 

Mircheiti. _. 
7. Soprano, cavatina, Belly. Doniz^ètti. '̂  

Il coucerto avrà principio alle ora 
7 e term nera alle ore 10. 

Kuoca,euasta. —.Non ci siamo av 

che là'Società Voglia eiffèadaHè'deiYféni 
Speciali in partenza circa'ia'mezzdnòite, 
iPer la maggior parte di .questi .centri.-
'Così'lé' fJersòne chê  8t!:recheranno.:'p,', 
qqeiie.fesî e ayrann.p,.ìl '̂odo di rimanere 
tùi.,iâ ,la sefa*in,; Milano e ritornare poi 
neif? Jnoit<e alle\r.isp?ilive residenze. 

, .iljfllelo dèlio @»t»«o elvllQ -̂  -** 
'' ^-^ ' '^- BolÙHirio'del Q. 

Nnsci'e. — Maschi 2.—- Femmine 4. 
Mammoni. — -Tommaseo Luigi,. 

Pietro'-possidènte, celibe, di. Ponte-d 
Piave, con SamlJbnifacio contessa Lavi
nia ,dî  Milone, possidente nubile di 
JPadpva-/. ..;. ^' :.. 

Z ne Giacomo di.Anlopio muratore, 
celibe, con M'cteliotfò GiVdiUa fu Luigi, 
fltiaiuola,iiuubile,^entrambi di,.Voitaba 
ruzzo; .• ';1 •• •? -^ •• '̂  •' 

Murii. -^"Bragii'Italia .di Giovanni di 

.̂ Lis ndrello Carolina di Bortolo di 
a n n ) 4 . . ,, ,.y .,-.•, , , , . .••. 

ì Marzoto Giulio;'di:-Piètro>di.mesil 
' g i o r n i 4 . " '• "•- '" : -̂••- • • - ' - ' 

Bertit<non Francesco di ' Pietro di 
anni 25 tiniorq, celibe. .% ,...-, ^ 
' •ri/fi.bti •Gi'ovìinhi drGiuseppe d'annì'2l 
macellaio, celibe. 

Xos?-Marnichio Genoveffa di Giacomo 
d'anno 27 cucitrice coniugata..Tutti di 
Padova. •, \ , 

Di G'oririo Angelo di Sebuatiano di 
anni Ì9, vdiico, celibe di Cefalù. 

Un bambino degli espósti. 
; •: BoUi'Uino'dèl 7. 
^""^Nascite. — Maschia: — Femmine 3. 

lyhtrmonii. — MenapDce Pietro di Be 
nedetto, litògrafo,-ct..l)be;r^ con - B,̂ c 
chet Antonia fu 'Francesco, casalinga, 
nubile, di Padova. 

ìììorii, "i- Ritruto Giuseppe di Roma-
no, d'anni 1 e mesi nove 
,,T'iroJi.Ros3, d'ìgnoi-iid'j'hni 3 m. 3. 
Ila bambino degli Esposti. .Tutti di 

Padova. 

certi riguardi per venire ad un quia 
'immediato e resolulìvo. ' 

Il convegno di Milano darà il nome 
ad una speciale politica, e suonerà pace^ 
ma una pace piena di rivendicazioni 

f e ^ 

perchè Italia e Germania, potenze nuo 
ve,'sentono il bisogno d* affermare )a 
jjropria irflo'enia sul terreno della poli 
tica orientale domandando un posto fra 
le potenze che una volta se ne arroga 
vano (l'esclusiva baita, 

un soffio d| progresso.che s'insinua 
nellê  ven^.d§lia'politica del iraitaio^pa-
rìgino,̂ p r̂̂ dAre.ftllQ sUUu qm le forme 
più consenianee-Sl/peTtMèl'ò moderno e' 

F;û Qpo appuhlo'queste ceP.t&iìnvasionV 
che resero necessaria la conservazione 
^ello slatu quo. La causa dell' insurre-
izione dei raiahs è*santa;, ma tutt*altro 
che sante erano le intenzioni -di coloro 
che lo offdrserp .. î rmi e la spronarono 
a prorompere, î  '•': [ 

Bisbgria correggere un verso latino 
rimasto'''Pamosb ^^^ questo senso: che 
anche le^pause l̂ bpne pia! patrocinale, 
î ;fanpo,!(?puivo e^nompromettono'̂ i; più 

santi principii. • '^^l I. F. 
" i I r 

- 1. 

Vicinati mai, jpèr ' natiuEilp, .tepulsione,. 
a mangiar di quella zucca cplta nel 
forno, che si vende su banchetti porta
tili per le pubbliche strade, e della quale 
il nostro popolo m.laĝ fj sj.fppsira.coai, 
ghiotto: la detestiamo se non altro per 
le gi'idb solvcJgge, assordanti dei suoi 
rivenditori. 

Estraito dai giornali esteri 

allearsiJanòbel-l;0rezzo di sigî ifiZii coh' 
qYàìètìé'p6téViWV,',hia liberarsi da qugsio 
molesio iiVt|.tV'e#. : '.'-',"'',; 

Secondp,.4Ì!Ìraa£Ì(É3Ìmo giornaie^a"^ér;,., 
bia vu»l! conlrapfè qui un prestHo dì' 
'̂diie milioni'di* dticati;. Con questi/préoli 
§tlCo'ó'iisP.t'yà''il^iorni!e la Hussie ri-l 
stauî ertbbé;̂ /lj,pf̂  delle stirpi slave. 

j)'ioiu:\\ì'i Costantinopoli^ % 
Le notizie dell'Erzegovina sdóhanl)' 

faypî evoli. La rendita alla bor̂ 'k 's'ibì" 
gfahdî bScillaziqni. Le" notizie di Bìl̂  
Wdi» fecero W" migliore impreàsiòtì .̂" 

Iti 

I SITUAZIONE.'or'iSÒ ^Sattembre 1875^ 
j •.: <Ìe\k due ,SeiÌi;di P̂ADOVA, o VENEZIA' î '̂ , 
. , • A^nrrvo ' •• 

•Azionisti saltìb^Uzioni'. • ' ' . ' 'T:. 4BÒOO0O.-
.Debitonidivepslfuorì piazza. 427(1080.96 
Detti categorie diverse . ' * '3358107 77'' 

Detti itj QantpdispopibilRfii, î, :7,/7iQ ô 
]AntipÌM»i-feiiti*eico.t,ì,i)oÌizzaìt;.̂  3ai2ai^();> 
Portafoglio per effetti scoii-'^^ ^̂ tncto-. ;M>f 
V.'. •toti'v- •'. .nimi-u;! n' ',:•'• *'"^l'^7%n\m'> 
Effetti ppbblicì'r'':',^'^;! ''r^3al^207,•29•' 

Numer. incassa . . . » 42:167170:, 
Depositi liborÌ:>^ ,; u'. r̂*--» 2i33707..')(]k 
iDettl' ai'ciiifmòné "i ii.i ; i -Ì^H? 107081.19'̂  
Beni •stabili Vi' **^!'̂ 'i-^.'''';.' .f';"i4y3ll:3*!^ 

^̂ Cóhto 'P^'r^cipiizinélPrè';?;:^-;—^^^^^ 
,̂.,̂ titp, in^pr.ai;pVinciiìle.,..3'; ,^Cl68S:li. '̂ 

•Jp^en-'aMI Ufiipiìstre .lW.pìd;...ii:3,7oQQ.;,'T?tii 
nV l̂ofc dei.mobili esistenti ;••;.HIV ,./ u, 

nglle.due Sedi . . . * . 26022.10 
Spése'impianto delle due 
. Sedi. . . . . . . I S72m.ns 
Détto generali . . id-ì);. .* . r9'iOi4 7ì 
.:Dett6 Imposte e tasse,.., f,, *i"'8 38031 1̂  'i 

: L. 413909^0.87 
' 1 P A S S I V O ' ' 
Gàfìitale sociale . . . L. lOOOOOOO. 
Fondo di riserva . . . * ' 51986.—« 
'Creditori in conto corrente "'' '*' "'-
i; ip.ca^pitale ed inteî é3si'̂ '̂ '6:Ì6.Vi.)|Ì:80 
Detti divorai fuori piazza'V.7 :6Ì>wll 
Detti id. categorie diverse « 'S3iG463 30 
Drtiti in e. corp. di-iponibifat;- ^ ><-• 
Deliiin e. corr. non diV .̂ <>: ":iI33I;10 
.Partecipazioni diverse . > >;Ì î "-̂ ^ 
,'AÌ;. conto cedole sèna, e div.» "7TOJ13 
Vàgli;! in circolazione dello ' " , : ' f v " 
'•'^S^m. Mercantile . . f./MtlO 
» ^ t ù a pagare . . . . ;,iTO'»-918 
Gonso,Vzio Prest. fnterprov. »r2.fìi6179109 
Depòsìl. per depositi liberi • 213;I797.'50 
Detti a caij?ioue . . . . 730706Lt9 

•Utili lordi del core, anno »,.fi06R90 77 

• j 

1 

(À0i^ia Stefani) 
'ìi\'' 

-̂> 'j - '̂L.i413l)0925.87 
Padova, 7 ottobre 1873.--

•' Vics-Presidmte ' ^ 
nnjìnra-.a M. V. JAGUR • •^'^^•^^ 

'ttìftSÒRE • DinSTfÓ̂ K 
,GÌ:'mkkini ' n, Oslo 
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PARH5I, 8. - Il Moniteur dice chél 
negoz ati pel trattato di commercio italo-
francese sono^sgal ihotetij'nSi il trat
tato non è ancora firmato. Conferma che 
esso contiene, alcuni l'ifê ì'itJnVéntr.̂ i 't̂ -
Tiffe, ma mantieiiQ Î principio de! libero, 

I W!^^^7.^,M<|nsìgnorBianchS;cQiì;;: 
s«gnòiOli:;Re,.ii[l udÌ̂ q?!a:,SOÌenne: Jl ,cap-
pello ordinalizio pe.r. Simeoni. -"i- ' ''i-^ 

Asscur.st G|)e|4r«,^S^f|3 pqpjapdaiìlp,. 
dilCuba (èidìmissioftario.'oi! u; .h,.'.ii. ,i. 

in^Ctìhèfèifòr'di-gùèil'N'̂ 'àró'nu'niiò'yefli'i 
lenza Gfr̂ î !̂M mUo aiXapsr. flgener£ t̂q; 

k- V I - TT * y -
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J5 

' ' BULLETTINO^ COMMERCIALE; ; 
V«ueKl». i:r~ Hentl. it;;78.60 '̂ S'.eU. 
^ I 20 frahctìi 2I,d0. ' ' 
iSBlnuv, 7. Uen(i. it.;/8.60 '8,05.i 

" 1̂ 20 frnchiSrttì. ' 
, ,.,,\^e|̂ ,,Affari limUMU: prezzi sia 

zionari. 
Uwiae,tì. — Sóit;. Affari limitati: prezzî  

dibattuti. 

' A Brusselles desta una certa •impres 
sionè ,un.VfaÌto che mostra come spesso 
gli upni'ni sogliiJno attribuire bi simboli 
•màteriah, Uirimportanza maggiore di 
.quella che per avventura hanno in se 
medesimi, o* r ; "' - -
) Nellâ Tìftolia del 1830 ;̂in'cu|-1f̂ ^ îgip,' 
coijquistava la propria indipendenza ven
nero come, d' nap/piantatj ì cp^ rrfetti 
albmdéllà ?i6cr/fi "D nnanzi al palazzo 
r̂ aja-Ji'iftM statQpnre piantato uno, che 
il solo fi'aitutti'SDéra.conaerytìlO'vegetÒ' 
e, prosperoso fino a •pochi giorni "̂ fij; 

^quando ad un tratto lo sì è visto ini-: 
proyvisaipentì^,jnaridÌrtì e minacciar di 
morire. Leopoldo,! divenuto Re nel 

e ì 

ed.altri uffiLjialiijaUa[delenzìoaaf in for
tezza. i.nnruKi^ UOM.: 

VIENNA, 7. - Le due delegazioni 
ópproviirono il bilancip degli esteri., 
• Isella seduta della delegazione au-

striaca Andrassy diede sulla politica e-
stera. alcune: spipgaiiptìi'qu^si'iidiiformi^ 
a qû el.le fatte 7n*s6nq,.alle,cpmmÌ38Ì9rir 

POSEN, 7. — Il canonico ^Korov$ki 
fu óondannato a due anni di.carfjer̂  per 
usurpazione dei diritti episcopali come 
delegato segreto. 

MiLÀNOj 7. — hk'Perseveransa pah ' 
blida quest'ordine (lei giorno votato u 

!n"animemente.,dal .Consìglio Comunale,j, 
»,IL. Consiglio orgogUpso e : lieto che 

>«il,pr)rao.iraperatore.dl Garman'a venga 
assidano a stringare la mano à \ii 

riorio Emanuele primo re d'ualia tu-
carica il sindaco di'Tjrsi interprete di 

Vquesti sentimenti.» 
MONACO. 7. -^ Alla commissione di 

indijr.zzo fa data lettura del prb^èttó'di 
indirizzo. Il progetto contiene violenti 

La'-BillT!ca'̂ TÌb0Ve'VBréameniiiMtfbont& 
corrente corrispondendo l'iateresse net
to di l'icchezz.) ,m ibile del 

,.?-.f̂ lP.j,". .'̂ o"*'0 .̂ lisponibile con ficoltà 
, 'ài borreriusiif~ î"iiii9levaré senzi 

t•^^^^'"•.&y-yì^'' sino'LVtìQ.t)OV' 
;,3 li2:p6rsomWviacolat'3 peW2'rtios^ -̂  

iRiceve versamenti in " Pro corrispon-
.Idéndo l'inieressè de! 3 IT2 Oro con vìn-
colò;di,B0'giornr<''';*''^' '̂ ' -

: - ErSettejibretti di rispa^ip, ajl^ stessa, , . 

, Sconta effetti cambiari a due lirme.aiuif̂  
5Oi0i.,tìna) alla»scadenzà di 4'-mesi -e'-

'M itV'p.'Ojofìno alla scadenza di 6 mesi.' ••;' 
u.i Fa'ttmicipazloni sl)))rrdolio3ÌtB''dÌ car'té̂ l ';̂  

tatìm m\\vt\ dcpp̂ t̂i jdi valori, dpìlo.!,in 
Stafa.aefl̂ uJP'iM.̂ lriqli,; Q.. fpcrci dÌ''fìicìléV. 
reàlizrazionen S 1|2 e 6.p. Oip... i, . ,-: n 

Riceve-ivalori in'.semplieeucustodìa; 'jn'iici 
RilascrailettereUli credito per l'Italia ' ' 

„.e per l'estero, anche per"lti''Ghimi 'ò'''̂ '̂ 
per'-ìi:iGìauponb.;''̂  •••^'>•-''-• •'" • - - • • 'O , 

^.lOp^rica dell'incasso e. pagamento.iiìa 
•di cambiali e couppns in Italia edrtal'̂ .,?..j-jq 
1 i-lestero. . •* : ; : ( ••-'^ •:--:Ì-,- '•.••.-. j . - , ! , , ; , 

^'incacica peFiiConto,.terzo della.,traJ 
.smis îone ed esecnzìonb-'di oniiui alle 
principali borse d'Italii^te dell'estepo.,,;., .̂^ 

F'til servizio dj cassa gratis ai cor-'' ',1 
7U 

n ì -.• f- -, fi- i 
\ 1 

( 

t 

e 

I l 

vanierifs,/ 
tenuta, di Mastelli p*adovanLÌ:50j 70,it)i;*j 
8O,:0OHimcircà;"^ ''^'' •' -^ "̂̂  •''̂ 'M''̂  
.-•;Riypl|fexsì al.3Ìgnp|tFà,m^^^^ 
loguiri in Via S,aÙ.'..iten;«r4).̂ io .Nu-i,.;,;s 
meî o 385-1 piauoàtferrenoj, '^l'713j,iì '* 

Bî â  jf iM^Sit^.^ iiìTirrnui'̂ ^=^*- JTal^•npng^f^^3a| | 
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AVVISO d / A s t a 
• • ^ 

Essendo rimasto deserto il primo esperimento d'Asta tetuitosi.nel giorno 28 Settembre p p per rannaltn 
della rJscó^sìòiieMèi Dazi ai'consumo govt?rnativi nei sottoìndìcati Comuni aperti, si rende noto die alle ore 
12 merid. del giorno 22 Ottobre corr. sarà tenuto presso questa Intendenza un secondo Incanto ad offerte 
segrete nei modi stabiliti dal Regolamento sulla Contabilità generale dello Stato approvato col Reale Decreto 4 
Set ternbrèl870, N. 5852, con avvertenza che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia chp un 
solo offerente. , * , , ^ 
, , Si procederà ajr,^"^^'^**^^'^*^*o 1® seguenti condizioni: 
j 1 1. L'appailo si,fa per cinque anni dai l,gcnnaiolrt76, a lutto 

34-aiciìmbrc 1H80. ., 
_ * 2̂  il canonR annuo -comptpssiyo per tulli i Comuni sottoin

dicati èdi.Lìre Centoquarantacinquemila iL. 149,000). 
3. Chiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad 
i scheda ai offerta in bollo da Lire una, la prova di aver 

depositalo a garanzia dtUa medesima nella Tesoreria Provinciale 
una somma eguale al dodicesimo del canone annuo, sulla base 
del quale viene afetto l'incanto, e cioè la somma di Lire Dodi
cimila ottantalre (Lire là083). ^ r ,,* Ti 

; 4. L'ofiertnte dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio 
•d̂  lui eletto in Padova. , . 

Neh si Itìrrà alcun cólito delle oiTepte fatie peî 'iiei*sbne àa 
nominare. . , ,, 

•' 5. Presso questa Intendenza di Finanza Sez. IV, locale Pre
fettura ;e:CDìJimisPiirÌali Distrettuali di Coìiselvp, Monselice, Mnn-
tagnana. Piove, Kste, Camposampiero e Cittadella saranno osten-
Hotli i' Capitoli d'oneri ciie ^dcljbono formare legge del Con-, 
tratto di appalto. 

', '''•̂ '̂ so questa Intendenza di Finanza, Seziono IV, sarà 
inoltre ostensìbile T elènco'.clfli Comuni aperti e che isolatamente 
od in consorzio si trovano abbonati col Governo, colla indica

sarà dai Ministero spedita all'Intendenza di Finanza 
_ 7. Facendosi luogo all' aggiudicazione si pubblicherà il cor-

pispondente avviso, scadendo col giorno 6 novembre p.v alle ore 
12 mend. » P^ '̂odo di tempo per le offerte del ventesimo, a ter-
mnn dai art. 98 del Regolamento sopracitato Qualora vendano di 
tempo utile presentale offerte,ammissibili, a.termini dell'art 99 
del medesimo Re;joIamenlo;*àÌ pubblicherà l'avviso pel nuovo 
mcanto da tenersi ÌÌ giorno 22 Novembre p. v. alle dreiS merid 
col metodo della estinzione delle candele. 

• 8. Entro dodici, giorni dalla data del deliberamento definitivo 
dell appaJtQ il deliberatario dovrà addivenire alla slinulazione del 
conU-atlo a norma dell'art. 5 del capitolato d'onere 

9. La definitiva approvazione dell'ijggiudicazìono è riservata 
al Ministero deUe l manze mediante Decreto da registrarsi alla 
Corte dei Conti, salvi gli effetti dell'art 1-22 del citato Kegolamento 
r„ ."Pt^^fnte, avviso s,trà pubblicato in questa Città, nei 
Capo-luoghi distrettuali, n î Comuni m cui i dazi vengono ap 
pallati;_nella Ga33e//fl Ufficiale del Regno ed in quella. delli 
Provmcia nella quale si lanno le inserzioni legali 

dei Comuni pei quali si procede a l l 'appal to . 

a 

^^ 

Dis t re t to • 
d i P a d o v a 

Comuni 
, Abano ', 
_. Aibignasego . 

Gadoneghe 
Carrar-d S. Giorgio 

' '• Carriera S. Stefano 
Casalsei'Ugo 

' Maserà 
NOventa Padovana 

! a Ponte S. Nicolò 
Rovolone * , 

...Rubano , , 
' 'Saccolongo 
...S.aonara 
* ^ ' SeWazzano ' 
^^Tor reglia ' 

{Vlgodaracre 
h: V gonia 

Vighìzzolo 
Viua Estense f-^ 

^ .\ 

V 
Dis t re t to 

d t MonNclico 

S. Giorgio, in Bosco 
S Martmo di Lupari 
S Pietro Engù 
Tombolo 

^_ 

f _ 
Comuni 

» Distretto 
di CamposamplcFO 

AnguiJJara . 
Afre - - -.^ ' 
Bagnoli dì sopra 
Carlura 
Ponte Casale 
Terrassa Padovana 
Tribano 

Boara Pisani 

-_f 

j -

Dis t re t to 
d i Hoiùagrnann 

' ./Cómuril 
Casale*'di Scodosia 
Castelbaldo 
Miisi 
Meglia^ino S; Vitale 
Merlara 
Urbana 

"l I 

- 1 

t ^ 

1 -

> V 

N-r 

- ' ' D i s t r e t t o 
d t i : 8 t e 

Comuni 
Baone ; / 
Barbona. 
Sant' Elena 
Vescovana 

4 ^ ' D i s t r e t t o 
di CUtadc l Ia 

Comuni, 
Carmignàno di Brenta 
Gailit-ra Veneta V' Ì ^ / . 
Cazzo 
Granlorto 

Comuni 
Camposampiero 
Borgoricco 
, Compodarsico 
Campo S. Martino 
Curtarolo 
Loreggia 
Hassanzago 
Piombino Dese 
S Giorgio delle Pertiche 
S. niustjua in Colle 
TrebaheJeghe 
Villa dei Conte 
Villano va 

Dis t re t to 
d t P i o v e di Isacco 

Comuni 
Codevigo 
Correzzola 
Legnaro ^ 
Poiverara 
Pontelongo 
S. Angelo 

I 
E -

^ T 

i . >..?=??= 

- l-

> Padova,-il fi Ottobre. 1875. - j 

.\ 

Vi 

" Distretto 
d i C p n i s e l v e 

; . .. Comuni 
• ,Conselve 
'' Agna 

I r, 

> -

^"c ^ ^ j . I I / L ' T ^ . . ^ r - ^ ^ 
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LMniendenle 
- A 

W e r o n a 
- f Mn. 

- • ^ 

'! ^ 
r ^ l - - I • - J i 

Al Pre'f. if, 3303-10828 Dìv. III. 

• MìSISTMÌELLi ISTMZWNS PII8BLICA:,., 
• • . I : • ^ 

È ap'ftrlo il concorso al posto di professore 
di nozioiii elementari deìla musica e di ar
monia nel R. Consei^vatòrio dì Musica di 
Milano, retribuito collo slipencUo di 1. 1400 
annue- '••'̂ = ' ^̂  ' •''•' ^ • '^^ • - '• ' 

U concorso sarà fatto per tìtoli. Quando 

! 

fi sarìi ritenuto di rt-ct̂ derc dal concoriso 
quegli il,qiiale'vi si'rifliilìisse; 

Quando il concorso per tìloìi non pa
resse alJtì ConmiFSsijjne oi aver dato suffi
cienti guUrenlifjie d'idoneità nel concorrenti, 
essa. pQtf̂  dichiarurlo nullo, e indire un 
concorso per esame. 

Coloro che intendessero aspirare al sud
detto posto aovranno presentare le loro do
mande su carta bolìuta da lire una ed i 
loro documenti al Ministero della Pubblica 
Istruzione non più tardi del 30 Novembre 
prossimo venturo", ^ •, ' 

Roma, 23 Settembre 1875. . • 
Per il Direttore Capo della 2, Divisione 

. . f. Adorni ' 

B) Fede dì, iiascita; ( 
C) Attestato di moralità rilasciato dal 

Sindaco di ultima residenza; 
D) certificato medico dì sana costliu*- • 

zióne fisica. . . r, . 1 
r Potranno essere aggiunti altri documenti | 
atti a confermare la maggiore idoneità del-
r̂  aspirante. , ; 

'' Saranno resninte le istanze e documenti 
non muniti die! compatente bollo 

Approvata la nomina diil Consiglio Sco* 
lastìcq Provinciale Teletta deve a^^sumere le 
inerenti mansioni al prinrìiJo dell'anno sco
lastico 1875 76, sottomettendosi alle leggi 
evi al Regolamento Comunale in vigore. 

Dalla Hesidenza Municipale 
Corréwola, 23 Suttembre i87S. 
'•-' • L'Assessore anziano -

CLEiO VENTUROLl 

ONVITTOGlNDiLLERO 
T o r i n o , Via H^laKsb. 8 3 

Amo XXXI. 
Col 2 Novembre rincomia la prepa. 

razione agi* IsttuU Mililari. 
Programma gratis. §.675 

- y -

_ ^ 
. -ì 

NOTIZIE DI BORSA 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

'' , , , 9„oUubre / 
A niezzpdjj.yjeifp di Pa'iov^ , r 

Tempo rried. di Padova ore n m. 47 3.2?,3 
Tempo med^di Roma ore i l rii. 49 3.49,4 

Osservaniimi meteoroloijkhe 
eseguite all'alUiZza dim. 17 dal suolo e di 
' in. 30, dalli vello me* Uo del mare 

Rendita italiaDu 
Oro 
Londra tra mesi 
arancia 
Prestito Na^ìoonls 
ObW. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni ..nieridionali 
Obbl. meridionali 
liaoca Toscana 
Credito mobiliare 

9 o U o b r e 

767 7 

N. yi8-Xl2 \" "^'^ 3-698 
Prov. di Padova Distr. di Piove 

MUNICIPIO DI CORREZZOL& 
''!'}"•;':. misó 

A. tutto iS Ottobre a. e. è aperto il con
corso : ad uti posto di Maeslra per scuoia 
«lementare M13TA in questo Comune collo 
stipendio dì lire nOO annue da pagarsi in 
rate niensiipQsli.iipate. 

Alla nominata incombe l'obbligo delle le
zioni fesiive per le adulte. ^ > 

Dp*rà es ere prodotta l'tótanza a' questa'l 
protocollo entro il termine prefisso; e scritta ( - . , . < - . 
di propria mano dalla concorrente, sarà f ^^' mezzodì del 7 al mezzodì delI'S 
arredala: Temperatura massima -* -4- 20 4 

A) della Patente normale italiana; | » minima - -f ìh'^ i 
\ 

- • 7 : , • 

la io n 
' n 48 
. 26 88 

107 30 
83 BO n. 

826 -
1998 -
346 — 
233 -

ìm -
739 -

8 

76 45 n 
21 48 
26 90 

107 38 

825 i r 
1998 n. 

347 -• 
230 . -

1134 -
741 -

Baram.Oo-mill. 768,017672 
Terinomet. centìgr. jf J7 s 'fli '"? f Ì 7 8 
Tèns.delvap ocq.. " 1147,19,17 11 57 
Umidiià relniva. 84 l 71 1 76 ̂  
Stillo del eielo . . ÌN 2 E 2 E 1 

* 

6 
104 861 104 90 

65 60 

73 42 
3865 -

Dir, e for. del vento nuv. I nuv. nuv. 

j ^ 

Banca generale 
amia italo-gtìfmùn.). , _ 
Kendit. god. dil 1.'luglio ferrpa 78 72 

/ Parigi "̂  •"-
Prestito francese BniO 
Rendita francese SQJO 

I» 8 ojO 
italiana SniO 

Banca di Francia 
"VALORI DI VERSI-

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligaz.- „ , 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio au Londra 
Cambio sull'lialia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Jlalisna 

6S 50 ( 

73 40 
3856 

248 - , 
221 -^ 

^ 65 -i 
'223 -
240 -

25 20 
7 •*-

94t |4 
•33 67 

242 ^ 
217 -
65 - -

225 -
240 -

25 21 
7 -

94 06 
40 92 

F H - t •"-

(Monrerrato) 

,, Si fa noto a clU intende concorroro alla sommìni^tranza del generi: 
di consumo per il Reggimento suddetto, tii prezzi da stabilirsi, e secondo 
la sbttoscgnata nota, di presentare le loro proposte in plico siffillato, di
retto a quésto Consiglio d'Amministrazione, e consegnato all'Ufficio di 
detto Consiglio, residente nel Quartiere Sant'Agostino in Padova, per il 
giorno 30 del mese di Ottobre 1875. . . . 

P r i i v V N l a ( f e l l a C a r n e 
d e l l a È^asia 
( l e i U U o 
( l e i l e a r d o 

( l e i C a l T è e Wj»eehevo 
d e l i *c ( i*o l lo .. 
d e l l a l ^ a g l l a d a f e l t l e r a e eoni |>eB*a d e ! 

letame. 
Il Consiglio d'Amministrazione si riserya il diritto doU'apprezzazione 

delle guarantigìe si morali che materiali del miglior offerente, affiiiohè 
il deliberamento dell'Impresa abbia anche ad essere subordinato allo 
medesime. t.,, 

i -

i d . 
I d . 
i d . 
I d . 
i d . 
I d . 
1(1. 

I 

Presentare ì campioni 

}•. 

he condizioni dell'Impresa saranno visibìli presso l'Umcio d'Ammini
strazióne dalle ore 8 ant. alle ore 4 pom. d'ogni giorno. 

Padova, li 26 Settembre 1875., 
J ^ 

3-70S 
U Maggiore Relatore 

A. GOEIA. 

Grande Ribasso sui Prezzi 
GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 

Fabbricati nel grande OrfanotroBo Maschile di Milano. 
H - . r 

fàtktìtì [^'^JJ ^^ "̂̂ ""̂  ^^^'^^^ ^'°^ fóndo, elastico e materasso 
• r U U U *™"J pj" pesanti con doralura, elastico e materasso 

I 8 Q Q '̂̂ ^̂ ^ **' v^^^tOi e mezza solldìasimi con elastico 

f r . 

• > . 

con copertura 0 n f i OTTOMANE complete elastico' e materasso pieghevol 
O U U 41 filo a variati colori . . , . , , 

2 7 0 0 ^^^^^ ^* giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . . 

I 8 I L 0 ^^^^^^ vemlGlate color canna solide da l, 18 a ., . ^ . 
LKlW matrimfìniale montato in stoffa di, lana con elastici e' materassi dì 

» 60 

80 

24^ 

crine vegetale, , 

* 

iro
so 
1» 

TAVOLEllE con laptra di marmo e servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici a quaJunoue sistema a L. 20 
MATERASSI di crine vegetale . , . ; . , [ , \ ] 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale odaBsecno 
a W » l u n ( è 4 i ì lu(»t ì | ipe 

«n n-'- V • n ^Jli^^^'^^^o"'^ ^f'P<^leot>0,.Num,-à^i Milano ^ : 
NB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai ri-venditori e risparmierete il 50 p Orn. 

S; spedisce il catalogo GRA TIS a chi ne fa domanda. 4 680 
' L •• ' I - _ 

t P ^ 

Premiata TipograflgHedit. F. Sacchetto 
SELk]& Prof. A 

e GonMPvazione 
Lire, >̂  r-; Il Edizióne con figure - Lire 2 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto ^ 

^ ^ 

SCIENTIFICO-POPQLARI 
tenute al maejsirri elementari/ 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono all'agricpitura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco — I prìncipi fondamentali del
l' economia rurale in relaztone'^all'alimentazione del bestiame — il granoturco e 
la polenta — Le risàie ed i|,riso - , l'foraggi pel bestiame. 

P a d o v a , . 1874 , in 12. ^ i tal . Lire J H : » M _ J - B 

Si spedisce franco dietro invio di vàglia postale. 

. I 

^ J 

l - V 

J -

K. 

P&QuVij, JS75. Prem. tip. Sacchetto 
• * - ' 

^ . . • . 

•^-


